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14 dicembre 2004
SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione al Comune di Lugano di un sussidio unico e non soggetto al rincaro per l'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria negli istituti sociali/case per anziani della città di Lugano: Casa Serena, Residenza Al Castagneto, Residenza Gemmo

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva e si propone la concessione di un contributo unico a fondo perso al Comune di Lugano, conformemente al Decreto legislativo che accompagna il presente atto, quale partecipazione ai costi di manutenzione straordinaria, attinenti all'adeguamento delle misure di sicurezza nelle case per anziani, Casa Serena, Residenza al Castagneto, Residenza Gemmo. 

I.
INTRODUZIONE

Le case per anziani sopra menzionate, unitamente alle case per anziani Residenza la Piazzetta e Residenza la Meridiana di Viganello (conglobata negli Istituti sociali della città di Lugano con la costituzione della nuova Lugano), offrono complessivamente 464 posti letto
. A questi vanno aggiunti i circa 70 posti letto situati presso l'istituto Fondazione Riziero Rezzonico, struttura con 40 posti letto, e l'istituto di proprietà della Società asilo dei ciechi, con 32 posti letto. Eccetto l'Asilo dei ciechi, che accoglie persone ipovedenti provenienti da tutto il Sottoceneri, i residenti negli altri istituti sono quasi tutti domiciliati nel Comune di Lugano. Con queste strutture la città tende a sopperire al fabbisogno dei propri anziani che necessitano di un collocamento in una struttura stazionaria.

Attualmente gli anziani di Lugano collocati in altri istituti, sussidiati e non, sono oltre 120. 

Oltre a questo anche Lugano, come il resto del Cantone, è confrontato con l'invecchiamento demografico della popolazione, in particolare con la crescita del numero di persone con 80 e più anni di età. Per far fronte a questa problematica, il Municipio di Lugano ha ritenuto indispensabile pianificare il fabbisogno supplementare adeguando l'offerta dei posti letto con l'ampliamento delle due residenze, la Piazzetta e Gemmo, nonché orientandosi verso una nuova costruzione a Pregassona. 

Con Decreto legislativo 22 marzo 2004, il Gran Consiglio ha concesso al Comune di Lugano un contributo di 2.5 milioni di franchi per l'ampliamento della Residenza la Piazzetta, ai sensi della Legge concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane (Legge anziani).

La progettazione per l'ampliamento della Residenza Gemmo è tuttora in corso. Il progetto con il preventivo dei costi e con il nulla osta dell'autorità comunale sarà trasmesso prossimamente al Cantone con la richiesta di un contributo.

Sul progetto per una nuova costruzione a Pregassona, lo stato di avanzamento dell'iniziativa si trova allo stadio di allestimento del bando di concorso pubblico, secondo quanto indicato dalla Legge sulle commesse pubbliche (Legge appalti).

II.
L'INIZIATIVA

Con lettera 18 aprile 2003, la direzione degli Istituti sociali di Lugano informava il Dipartimento dell'intenzione di procedere alla realizzazione di interventi straordinari a Casa Serena, alla Residenza al Castagneto, alla Residenza Gemmo ed alla Residenza la Piazzetta.

Nella stessa si accenna all'esecuzione di opere per fronteggiare due tipi di priorità: la sicurezza fuoco e gli impianti sicurezza ospiti, tra i quali la sostituzione degli ascensori.

Per l'esecuzione di queste opere prioritarie si indica che Le valutazioni provvisorie prevedono una spesa nelle quattro case di franchi 6'385'000.-.

Il Dipartimento con lettera 24 giugno 2003 comunicava al Municipio di Lugano l'intenzione di inserire la sua richiesta fra le opere previste nel piano finanziario settoriale, riservata la decisione del Consiglio di Stato.

Con lettera 28 luglio 2003, la direzione degli Istituti sociali trasmetteva al Dipartimento copia del Messaggio Municipale del 15 luglio 2003, con il quale il Municipio sottoponeva al Legislativo la richiesta di concessione di un contributo di franchi 360'000.-, quale credito di progettazione per le opere di manutenzione straordinaria negli istituti per anziani della città. Nel testo sottoposto al Legislativo comunale si indica:

[…] Casa Serena, costruita quasi 30 anni or sono, oltre ad alcuni adattamenti alle nuove esigenze avvenuti nel corso degli anni, ha subito un importante intervento di adeguamento strutturale nel 1994 per la trasformazione del blocco centrale da appartamenti per coppie di anziani in camere singole, per la sostituzione dei balconi sporgenti e per il rinnovo dell'impermeabilizzazione delle coperture.

Le altre residenze, più recenti, non sono state sino ad oggi oggetto di importanti interventi.[…]

Particolarmente urgenti, a causa della precaria situazione che richiede continue e costose manutenzioni, comportando notevoli disagi d'esercizio e situazioni di pericolo per gli ospiti, sono:

· la sostituzione degli ascensori di Casa Serena che permetterà inoltre, grazie all'applicazione di nuove tecnologie su una struttura disposta su più piani come questa, una razionalizzazione e velocizzazione dei movimenti verticali, sopperendo in buona parte ai problemi che attualmente si ripercuotono sul personale curante nella gestione dell'ospite;

· la sostituzione dell'impianto di chiamata camere di Gemmo per il quale, non essendo più in produzione, non sono reperibili i pezzi di ricambio.

La necessità di migliorare la gestione delle strutture con apparecchiature di nuova concezione si affianca alla richiesta di maggiore sorveglianza dell'ospite, sempre più dipendente e spesso disorientato. Per queste ragioni si prevede la sostituzione degli impianti ricerca persone e chiamata camere […] e l'esecuzione di nuovi impianti sorveglianza fuga degli ospiti e video-sorveglianza, già in funzione da un paio di anni a Casa Serena.

Con il miglioramento della compartimentazione tagliafuoco, della segnaletica e della illuminazione d'emergenza, nonché della relativa impiantistica, si vuole invece raggiungere un ragionevole grado di protezione contro il rischio dovuto all'incendio, soprattutto per Casa Serena dove il numero delle camere è particolarmente importante.

Per l'impiantistica e l'installazione della video sorveglianza nelle case per anziani è stata richiesta una verifica ed una consulenza all'addetto dell'Ufficio della protezione dei dati. Questi ha esperito un sopralluogo in più istituti (tra i quali Casa Serena) per verificare lo scopo dell'installazione, il suo funzionamento e le modalità con le quali si accede alle registrazioni ed all'uso delle immagini. Il sopralluogo ha evidenziato che le installazioni sono finalizzate ad uno scopo di sicurezza degli ospiti e del personale e che esiste un protocollo scritto per accedere alle immagini registrate e per il loro utilizzo. Il sistema è programmato per la cancellazione automatica delle immagini. Fra gli elementi verificati vi è quello relativo alla presenza di videocamere fisse che inquadrano spazi ben definiti, quali l'entrata principale, i corridoi, gli accessi all'ascensore e la sala da pranzo. L'installazione video esclude le camere e qualsiasi altro locale ad uso privato che rientri fra gli spazi "sensibili" e che tocchi la sfera privata.

Appurato che le videocamere non attentano alla sfera privata delle persone (personale, ospiti e famigliari) che abitano o frequentano la casa per anziani, il responsabile dell'Ufficio preposto alla protezione dei dati ha concluso che l'installazione, lo scopo e l'uso delle immagini registrate è conforme alla Legge sulla protezione dei dati personali. 

III.
IL PROGETTO

Con lettera 13 settembre 2004, la direzione degli Istituti sociali ha trasmesso al Dipartimento la documentazione e il preventivo di spesa 7 luglio 2004 allestiti dal Dicastero del Territorio della città di Lugano. La documentazione inviata specifica le misure di manutenzione straordinaria che si intendono attuare nei quattro istituti.

Per Casa Serena, che necessita di un intervento assai importante e consistente, il progettista arch. Durisch, si esprime nei termini seguenti:

Gli aspetti principali di cui si è tenuto conto nell'aggiornamento del progetto e del preventivo sono tre:

· l'incolumità degli ospiti di Casa Serena, adeguando l'edificio alle normative vigenti in fatto di sicurezza (fuoco, impianti d'esercizio, impianti di sicurezza ospiti, impianti elettrici);

· opere di manutenzione straordinaria indispensabili alla funzionalità di Casa Serena dopo 30 anni di esercizio (impianto elettrico, infiltrazioni, serramenti, rivestimenti, ecc);

· nuove esigenze dell'esercizio che richiedono modifiche o adeguamenti degli spazi, degli impianti d'esercizio e delle infrastrutture alle esigenze attuali.

Nel dettaglio delle opere da eseguire e nel loro carattere di urgenza per procedere alla loro esecuzione, il progettista le motiva nei seguenti termini:

Sugli impianti d'esercizio. 

Su espressa richiesta del committente e per evitare un fermo tecnico degli ascensori per gli ospiti, incompatibile con l'esercizio di Casa Serena, si è decisa la posa di 2 nuovi ascensori, che saranno disposti all'esterno dell'attuale involucro.[…]

Gli impianti di tutti gli ascensori, ormai obsoleti, ad eccezione di quello recente della cucina e di quello del corpo B che viene eliminato, sono da rifare e da adeguare alle normative vigenti.[…]

Sulla protezione fuoco.

Tutto il complesso sarà adeguato alle normative vigenti sulla scorta delle perizie dell'Istituto Svizzero di promovimento della sicurezza di Massagno. Concretamente ciò comporta la compartimentazione completa dell'edificio, con l'adeguamento dei materiali, delle porte, dei passaggi e dei rivestimenti e della relativa segnaletica di sicurezza. Si rende inoltre indispensabile dotare l'edificio di un sistema completo di rilevazione dei fumi e degli incendi.

Sull'impianto elettrico.

L'intervento sull'impianto elettrico consiste nell'adeguamento di tutto l'impianto alle norme vigenti, con sostituzione delle componenti ormai obsolete. Una parte consistente degli interventi sull'impianto elettrico è conseguente all'adeguamento di Casa Serena alle prescrizioni in fatto di sicurezza, come per esempio l'illuminazione d'emergenza, l'impianto ricerca persone e chiamata camere, l'impianto di rilevazione incendi.

Per gli altri tre istituti, la documentazione trasmessa dall'Ufficio tecnico della città di Lugano consiste nei rapporti peritali allestiti dai vari specialisti nel campo della sicurezza. Gli interventi proposti toccano essenzialmente le misure di adeguamento degli impianti di sicurezza per gli ospiti e per il personale (sistema di chiamata e ricerca persona, sostituzione dell'installazione del sistema di sicurezza antincendio).

IV.
COSTI PREVENTIVATI

Il preventivo 7 agosto 2004, che accompagna la descrizione delle opere da effettuare, indica un costo complessivo di 8'356'100.- franchi, suddiviso nei gruppi principali sotto riportati.

Stima dei costi dell'intervento di manutenzione straordinaria, nei quattro istituti:

	Descrizione dell'intervento
	Casa Serena
	Residenza Gemmo
	Residenza al Castagneto
	Residenza la Piazzetta

	Sicurezza fuoco
	905'727.-
	106'200.-
	77'300.-
	40'300.-

	Impianti sicurezza ospiti
	821'251.-
	428'300.-
	382'500.-
	69'900.-

	Manutenzione straordinaria
	34'042.-
	64'000.-
	149'800.-
	0.0

	Installazione ascensori
	3'048'887.-
	0.0
	0.0
	0.0

	Costi diversi
	606'000.-
	26'500.-
	5'500.-
	3'000.-

	Onorari
	804'384.-
	65'400.-
	78'200.-
	12'700.-

	Onorario dir. tecnica
	20'000.-
	8'000.-
	8'000.-
	0.0

	Totale IVA esclusa
	6'240'291.-
	698'400.-
	701.300.-
	125'900.-

	IVA 7.6%
	474'262.-
	53'078.-
	53'299.-
	9'568.-

	Totale con IVA
	6'714'553.-
	751'478.-
	754'599.-
	135'468.-

	Totale complessivo
	8'356'100.-


Con rapporto peritale 27 ottobre 2004, l'Ufficio lavori sussidiati e appalti, dopo aver effettuato le necessarie verifiche, preavvisa le opere straordinarie con le seguenti raccomandazioni:

1. gli interventi nelle 4 case per anziani concernono lavori urgenti e prioritari legati alla sicurezza degli ospiti e degli stabili; soggiacciono quindi alla procedura d'urgenza e possono essere effettuati prima della decisione del Gran Consiglio.

2. per quanto concerne la Casa di Loreto è stato appena stanziato un contributo di 2.5 milioni di franchi (Decreto legislativo del 21 maggio 2004); di conseguenza non sono riconosciuti altri contributi. 

3. per la Casa di Gemmo verrà presentata una richiesta di sussidiamento per la sua ristrutturazione (ampliamento). Ritenuta la priorità richiesta dall'esecuzione delle opere di sicurezza queste vengono anticipate prima della prevista ristrutturazione. 

V.
PROPOSTA DI CONTRIBUTO A FONDO PERSO

L'iniziativa è conforme alla pianificazione settoriale; per l'esecuzione delle opere oggetto del presente messaggio, richiamato l'articolo 5 cpv. 1/2/3 della Legge concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane, del 25 giugno 1973, si propone, tenuto conto dei limiti di piano finanziario e ritenuta la forza finanziaria del Comune di Lugano, la concessione di un contributo unico, non indicizzabile all'aumento dei costi di costruzione, di franchi 1'000'000.-, così suddiviso:

· Casa Serena franchi 800'000.-

· Residenza al Castagneto franchi 100'000.-

· Residenza Gemmo franchi 100'000.-.

VI.
FINANZIAMENTO

Con lettera 18 ottobre 2004, la direzione degli Istituti sociali di Lugano informa che nella seduta del 12 ottobre 2004, il nostro Consiglio Comunale ha stanziato un credito di franchi 8'356'100.- per le spese di manutenzione straordinaria nei nostri istituti.

Il finanziamento è pertanto così assicurato:

	Costo complessivo dell'opera
	franchi  8'356'100.-

	Contributo a carico del Cantone
	franchi  1'000'000.-

	A carico del Comune
	franchi  7'356'100.-


La differenza di franchi 7'356'100.- rimane a carico del Comune di Lugano. Conformemente all'art. 6b, cpv. 2 della Legge anziani, nelle spese di gestione computate non sono riconosciuti gli interessi passivi e gli ammortamenti derivati dagli investimenti a carico degli enti pubblici.

VII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto a pagina 55 delle linee direttive e piano finanziario 2004/2007 (edizione dicembre 2003). Essa è iscritta a piano finanziario, settore 331 Istituti per anziani, specificatamente:

CRB 232 WBS 232. 52. 0047 Lugano: Gemmo

CRB 232 WBS 232. 52. 0048 Lugano: Castagneto

CRB 232 WBS 232. 52. 0049 Lugano: Casa Serena

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

-  spese di investimento 
(WBS 232. 52.0047): franchi 100'000.-


(WBS 232. 52.0048): franchi 100'000.-


(WBS 232. 52.0049): franchi 800'000.-

-  spese correnti:
tutti e tre gli istituti sopra menzionati beneficiano del contributo ricorrente alla gestione, pertanto non sono previsti oneri aggiuntivi nella gestione corrente;

-  enti subalterni:
per le medesime ragioni sopra esposte non sono previsti oneri aggiuntivi;

-  effettivo del personale: 
invariato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione al Comune di Lugano di un sussidio unico e non soggetto al rincaro per l'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria negli istituti sociali/case per anziani della città di Lugano: Casa Serena, Residenza al Castagneto, Residenza Gemmo

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 25 giugno 1973, concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane;

-
visto il messaggio 14 dicembre 2004 n. 5609 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Al Comune di Lugano è accordato un contributo unico, a fondo perso, di fr. 1'000'000.-,  così attribuito:

· franchi 800'000.-  per i lavori di manutenzione straordinaria dell'istituto Casa Serena;

· franchi 100'000.- per i lavori di manutenzione straordinaria della Residenza al Castagneto;

· franchi 100'000.- per i lavori di manutenzione straordinaria  della Residenza Gemmo, conformemente alla legge anziani del 25 giugno 1973.

2Il contributo non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge anziani è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Gli Istituti sociali di Lugano, oltre alle cinque case per anziani, comprendono: l'istituto per minorenni Casa Primavera, l'asilo nido Villa Amalia e l'asilo nido di Molino Nuovo, il pre-asilo di Viganello, le due sedi dell'Ufficio dell'intervento sociale a Lugano e a Viganello, il Servizio di accompagnamento sociale con sede a Pregassona.
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